IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,26-38)


In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Questa solennità dedicata a Maria ci apre una nuova porta d’accesso all’antico Eden, per vivere, dopo l’amara esperienza primordiale, in una nuova e definitiva dimensione, quella della santità ricevuta in dono. Pb

 
MIRIAM DOVE SEI?
 
Eccomi, sono la serva del Signore (Lc 1,38)
Ad ogni festa della beatissima Maria
mi commuovo al pensiero
della sua grandezza fatta tutta
di piccoli grandi cose e vissuta per Dio.
 
Da sé l’uomo non può riavvicinarsi
al suo Creatore, senza capacità di salvezza,
perché il male ha chiuso ogni ritorno
e spento ogni ricordo di Dio.
 
Anche oggi si aggira l’Adamo nascosto,
bloccato dalla paura in mille forme:
l’individualismo all’eccesso preclude
l’incontro con l’altro: io basto a me stesso!
 
E io mi aggiro ramingo come Caino,
gravato dalla mia colpa e senza speranza.
Corro ansioso tra stadi, circuiti, quizzistiche
per pochi mancati premi, oroscopi
 
e tentate scalate alla fortuna.
Palestre, beauty, culto-body, vacanze
viaggi e interessi effimeri; intemperanze
di vita nottambula, incidenti ed eroi…
 
Uomo, dove sei? Perché ti nascondi
dietro le tue angosce mortali, forse
perché ti sei distaccato dalla sorgente
per scavare cisterne senza acqua?
 
Si alza una voce nuova, fuori dal coro,
con umile sicurezza: Eccomi,
sono la serva dell’umanità nuova,
rigenerata da mio Figlio, Dio.
 
Il Figlio che nasce dalla nuova stirpe
nasce per schiacciare le teste dei serpenti
che sono dentro di me per farmi uscire
alla luce, oltre la morte soffocante.
 
Miriam, rivestita di Dio, Eva non sedotta,
fedele al Dio fedele, madre dell’unica speranza
Gesù. Contienici nel tuo casto grembo
assieme a Lui, nascosti lontano dall’insidia.
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